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PRESENTAZIONE
La presente guida ha come obiettivo quello di  fornire le informazioni chiave sui Fondi Strutturali e d'Investimento Europei (FSIE) per il periodo di programmazione 2014-2020, quale strumento fondamentale per la coesione territoriale europea e strumento per l'inclusione sociale attiva delle persone con disabilità in Spagna e in Europa.
Nel corso del documento saranno fornite le informazioni basilari per conoscere il funzionamento di questi Fondi, soprattutto del Fondo Sociale Europeo (FSE) e del Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR), oltreché della relativa programmazione e concretizzazione in investimenti e azioni sul territorio.
Le informazioni contenute in questo documento mirano a fornire chiavi di lettura utili per le organizzazioni rappresentative del movimento della disabilità in due sensi:
• Per svolgere la propria funzione di advocacy quando si garantisce l'adempimento di quanto stabilito in materia di accessibilità universale e di pari opportunità e di non discriminazione nella programmazione e nell'esecuzione dei fondi.
12
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• Per informare gli organismi del movimento della disabilità dislocati sul territorio spagnolo sulla tipologia di azioni cofinanziabili dai FSIE, essenzialmente il Fondo Sociale Europeo ma anche il FESR e il FEASR.
Capitolo I I FONDI STRUTTURALI E D'INVESTIMENTO EUROPEI 2014-2020
1.1. COSA SONO, COME VENGONO REGOLAMENTATI E COSA SI PREFIGGONO I FONDI STRUTTURALI E D'INVESTIMENTO EUROPEI 2014-2020?
I FSIE rappresentano uno strumento della Politica di Coesione Europea. Sono pianificati per periodi di sette anni come parte del bilancio dell'Unione europea (il cosiddetto Quadro Finanziario Pluriennale). Il successivo periodo di pianificazione sarà il periodo 2014-2020.
Sono disciplinati attraverso i diversi Regolamenti adottati dal Parlamento europeo e dal Consiglio europeo (i Governi degli Stati Membri)1. Questi Regolamenti stabiliscono gli obiettivi e le priorità verso cui devono essere orientati i Fondi, definendo al contempo i criteri per la pianificazione, la gestione, il controllo, la sorveglianza e la valutazione delle azioni da finanziare con gli stessi.
Esistono un Regolamento che stabilisce norme comuni per il funzionamento nel complesso dei Fondi Strutturali e d'Investimento Europei, ed un Regolamento Specifico per ognuno dei Fondi.
1 Le nuove norme e la legislazione che regoleranno la successiva serie di investimenti della Politica di Coesione dell'Ue nel periodo 2014-2020 sono entrate in vigore il 21 dicembre 2013 a seguito della relativa pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione (L 347, 20 dicembre 2013).
Regolamento recante disposizioni comuni (RDC):
• Regolamento (Ue) nº 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni su FESR, FSE, FC e Feasr e FEMP

Regolamenti specifici:
• Regolamento (Ue) nº 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul FESR

• Regolamento (Ue) nº 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al FSE

• Regolamento (Ue) nº 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni in materia di aiuti allo sviluppo rurale attraverso il Feasr

In ciascun periodo di programmazione, l'Unione europea definisce una serie di obiettivi e di priorità politiche che devono orientare l'azione delle istituzioni comunitarie e degli Stati membri. Per il periodo 2014-2020, le politiche pubbliche e le iniziative europee e l'esecuzione dei FSIE devono essere allineate agli Obiettivi della Strategia Europa 2020.
"La strategia Europa 2020 cerca di raggiungere una crescita intelligente attraverso investimenti più efficaci in
educazione, ricerca e innovazione sostenibile grazie all'impulso integrativo e deciso verso un'economia a bassa emissione di carbonio, che ponga l'accento sulla creazione di occupazione e sulla riduzione della povertà. La strategia si centra su cinque ambiziosi obiettivi nelle aree di impiego, innovazione, educazione, riduzione della povertà e cambio climatico / energia."
Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi della Strategia Europa 2020, i Fondi Strutturali e d'Investimento Europei devono essere programmati e messi in atto a partire da una serie di Obiettivi Tematici (OT):
• OT1: Potenziare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione.
• OT2: Migliorare l'utilizzo e la qualità delle TIC e l'accesso alle stesse.
• OT3: Migliorare la competitività delle PMI.
• OT4: Favorire la transizione verso un'economia a bassa emissione di carbonio in tutti i settori.
• OT5: Promuovere l'adattamento al cambiamento del clima, la prevenzione e la gestione dei rischi.
• OT6: Conservare e tutelare l'ambiente e promuovere l'efficienza delle risorse.
• OT7: Promuovere il trasporto sostenibile ed eliminare colli di bottiglia nelle infrastrutture di rete fondamentali.
• OT8: Promuovere la sostenibilità e la qualità dell'impiego e favorire la mobilità lavorativa.
• OT9: Promuovere l'inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi forma di discriminazione
• OT10: Investire in educazione, formazione e formazione professionale per l'acquisizione delle capacità e un apprendimento permanente.
• OT11: Migliorare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e l'efficienza della pubblica amministrazione
Al FESR o Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e al FSE o Fondo Sociale Europeo spetta il perseguimento di questi obiettivi tematici. A loro volta, questi obiettivi tematici vengono suddivisi in Priorità d'Investimento a partire dalle quali saranno definite le azioni da cofinanziare.
Oltre a questi obiettivi tematici, i Fondi Strutturali e d'Investimento Europei devono perseguire un'altra serie di Obiettivi Trasversali tra i quali emergono quello di Equo Trattamento e Non Discriminazione e quello di Accessibilità Universale.
Articolo 7 Regolamento (UE) nº 1303/2013
Promozione della parità tra uomini e donne e non discriminazione
Gli Stati Membri e la Commissione vigileranno affinché siano considerate e promosse la parità tra uomini e donne e l'integrazione dal punto di vista del genere durante la stesura e l'esecuzione dei programmi, tra i quali rientra quanto riferito alla sorveglianza, la presentazione dei report e la valutazione.
Gli Stati membri e la Commissione adotteranno le opportune misure per evitare qualsiasi discriminazione per ragioni legate a sesso, razza o origine etnica, religione o convinzioni, disabilità, età o orientamento sessuale durante la stesura e l'esecuzione dei programmi. In particolare, durante la stesura e l'applicazione dei programmi dovrà essere tenuto conto dell'accessibilità per le persone con disabilità.
1.2. COME VENGONO ARTICOLATI QUESTI FONDI PER POI ESSERE CONCRETIZZATI SUL CAMPO E IN FAVORE DELLE PERSONE?
La programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei si concretizza in una serie di documenti programmatici nei quali si definiscono, man mano che si passa dal generale al particolare, le necessità e le problematiche identificate, gli obiettivi e le priorità su cui agire nonché le vie e i mezzi previsti a tale scopo.
I principali documenti programmatici sono i seguenti:
• Quadro Strategico Comune (QSC)
- Stabilisce le priorità strategiche e le sfide territoriali in linea con la Strategia Europa 2020
-  È prodotto dalla Commissione europea e figura come : Allegato I del Regolamento recante Disposizioni Comuni sui Fondi
• Accordo di Partenariato (AP)2
- È prodotto dallo Stato membro, consultandosi con i vari agenti coinvolti nelle tematiche dei fondi.
- Traduce il QSC nel contesto nazionale a partire da un'analisi delle necessità in ognuno degli ambiti d'azione dei Fondi.
- Comprende gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell'Ue attraverso la programmazione dei Fondi, fornendo una panoramica generale degli interventi degli stessi durante il periodo di programmazione.
2 L'Accordo di Partenariato e altri documenti della programmazione sono consultabili nei siti delle Autorità di Gestione spagnole:  http://www.dgfc.sgpg.meh.es/si- tios/DGFC/es-ES/Paginas/inicio.aspx 
http://www.empleo.gob.es/uafse/es/fse_2014-2020/index.html (L’accordo di Partenariato per l’Italia  è consultabile su: http://www.dps.gov.it/it/AccordoPartenariato, N.d.T.)

• Programmi Operativi (PO)

- Concretizzano quanto stabilito nel QSC e nell'AP e lo fanno da un punto di vista nazionale (programmi pluriregionali gestiti dall'AGE) e regionale (Programmi Regionali gestiti dalle Comunità Autonome
).
- Devono essere prodotti in stretta collaborazione con i diversi agenti coinvolti nelle materie di attuazione dei fondi (partenariato).
Nel periodo 2014-2020 saranno attuati i seguenti Programmi Operativi:
• Programmi Operativi Regionali: Ciascuna Comunità Autonoma prevedrà un Programma Operativo del FSE e del FESR3.
• Programmi Operativi Pluriregionali:
- FESR: PO per la Crescita Intelligente, PO per la Crescita Sostenibile e PO per le Iniziative PMI.
- FSE: PO per l'Impiego, la Formazione e l'Educazione, PO per l'occupazione giovanile, PO per l'Inclusione Sociale e l'Economia Sociale e PO per l'Assistenza Tecnica.
3 Inoltre, ciascuna Comunità Autonoma disporrà di un Programma di sviluppo Regionale vincolato al FEASR.
All'interno di ciascun Programma Operativo è possibile distinguere i seguenti attori in virtù della posizione che occupano e del ruolo che svolgono nella gestione e nell'esecuzione del programma.
• Autorità di gestione: sono gli organismi massimi responsabili della corretta esecuzione dei Fondi. In Spagna ve ne sono due: la Direzione Generale dei Fondi Comunitari del Ministero delle Finanze e delle Pubbliche Amministrazioni e l'Unità di amministrazione del Fondo Sociale Europeo, del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale.
• Organismi Intermedi: In funzione dei relativi profili, svolgono le funzioni di programmazione, gestione, coordinazione, sorveglianza, controllo e valutazione dei Programmi Operativi.
- Nei PO Regionali, gli organismi intermedi sono i dipartimenti responsabili dei Fondi Europei nelle Comunità Autonome.
- Nei PO pluriregionali, gli Organismi Intermedi sono, in via generale, organismi dell'Amministrazione Generale dello Stato, sebbene possa trattarsi anche di enti privati come nel caso del Programma Operativo di Lotta contro la Discriminazione 2007-2013, dove enti quali la Fondazione ONCE, Croce Rossa, Caritas o Secretariado Gitano svolgono funzioni di Organismo Intermedio.
• I Beneficiari finali (o gestori) sono gli enti incaricati dell'esecuzione delle azioni cofinanziate dagli organismi. Possono essere organismi pubblici o privati.
• Destinatari ultimi, o riceventi finali degli aiuti/dei servizi cofinanziati dai Fondi (partecipanti: persone o aziende).
1.3. QUAL È IL RUOLO DELLA SOCIETÀ CIVILE E DEL MOVIMENTO DELLA DISABILITÀ NEL FUNZIONAMENTO DEI FONDI?
Al fine di migliorare la governance dei Fondi Strutturali e d'Investimento europei e di affinare le misure cofinanziate rispetto alle necessità dei territori e dei gruppi prioritari, è previsto il coinvolgimento attivo degli enti della società civile e la relativa collaborazione con le autorità pubbliche competenti. A tal proposito è necessario segnalare due elementi raccolti nella normativa che regolamenta i Fondi: Il principio di Partnership e le Condizioni ex ante in materia di Disabilità.
Il principio di Partnership
La Commissione europea, adempiendo quanto stabilito in seno ai Regolamenti, ha approvato il Codice di Condotta europeo per il Partenariato, il quale stabilisce le condizioni per la partecipazione dei partner nella redazione e nell'attuazione dei Programmi Operativi dei Fondi 2014-2020.
A partire da quanto sancito in seno all'articolo 5 del Regolamento recante Disposizioni Comuni (Partenariato e governance a vari livelli) e al Codice di Condotta europeo, la programmazione, la gestione e l'esecuzione dei FSIE deve garantire la partecipazione degli enti rappresentanti le persone con disabilità nella progettazione, gestione, sorveglianza ed esecuzione dei Programmi Operativi.
Articolo 5 Regolamento (UE) nº 1303/2013
Partenariato e governance a vari livelli
1 Per l'accordo di partenariato e per ciascun programma, ogni Stato membro organizzerà, conformemente al relativo quadro istituzionale e giuridico, un partenariato con le autorità locali e regionali competenti. Al partenariato parteciperanno i seguenti partner:
a) le autorità locali ed altre autorità pubbliche competenti;
b) gli interlocutori economici e sociali, e
c) gli opportuni organismi rappresentanti la società civile, compresi gli interlocutori ambientali, le organizzazioni non governative e gli organismi incaricati della promozione dell'inclusione sociale, la parità di genere e la non discriminazione.
Condizione ex ante in materia di Disabilità
Le condizioni ex ante mirano a garantire taluni requisiti minimi di partenza che assicurino l'efficacia e
l'efficienza attuativa dei Fondi e devono osservarsi all'atto di presentazione dell'Accordo di Partenariato e dei Programmi Operativi.
Esiste una condizioni ex ante in materia di disabilità che stabilisce che lo Stato membro debba disporre di capacità amministrativa per l'esecuzione e l'applicazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità nell'ambito dei Fondi SIE conformemente alla Decisione 2010/48/CE del Consiglio.
Nello specifico, stabilisce che esistano disposizioni, strategie e capacità amministrative per:
• La consulenza e la partecipazione degli organismi preposti alla tutela dei diritti delle persone con disabilità, durante la redazione e l'applicazione dei programmi.
• La formazione del personale delle autorità partecipanti alla gestione e al controllo dei Fondi SIE in materia di disabilità e accessibilità per l'applicazione pratica della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità.
• Garantire la sorveglianza sull'applicazione dell'articolo 9 della convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità in relazione ai
Fondi SIE in fase di redazione e applicazione dei programmi.
Quindi, gli enti rappresentativi della disabilità sono chiamati a svolgere un ruolo rilevante nella progettazione, esecuzione e sorveglianza delle misure cofinanziate dai FSIE, collaborando con le autorità per l'applicazione effettiva della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità. 
Capitolo II LA DISABILITÀ E L'ACCESSIBILITÀ UNIVERSALE NEI FONDI STRUTTURALI E D'INVESTIMENTO EUROPEI
2.1. COME SI INTEGRANO LA DISABILITÀ E L'ACCESSIBILITÀ AI FONDI STRUTTURALI E D'INVESTIMENTO EUROPEI?
Il trattamento riservato alla disabilità e all'accessibilità universale nei Fondi europei si è evoluto ottenendo sviluppi significativi nel corso degli ultimi decenni. Si indicano di seguito, in modo succinto, gli sviluppi prodotti in ciascun periodo di programmazione.
• Periodo 2000-2006: Presa di coscienza della problematica e applicazione ai fondi del principio di non discriminazione.
• Periodo 2007-2013: Definizione della finanziabilità dei soli progetti che garantiscano l'"accessibilità". Apertura della partecipazione agli enti non governativi con fini sociali e non-profit nella gestione ed esecuzione dei Fondi. Gli Enti non governativi potranno cofinanziare i progetti.
• Periodo 2014-2020: Rafforzamento del principio di non discriminazione e introduzione dell'Accessibilità come Obiettivo Trasversale. Vengono definiti criteri per integrare l'accessibilità nella gestione e nell'esecuzione dei Fondi (Condizioni ex ante, Contenuti PO, sorveglianza, valutazioni, etc.).
Nel nuovo periodo, i Regolamenti dei FSIE pongono particolare enfasi sulla promozione delle pari opportunità e sulla prevenzione della discriminazione a causa della disabilità (fra cui sesso, età e orientamento sessuale) nella stesura, nella concettualizzazione e nell'esecuzione dei Programmi Operativi che articolano i Fondi ed, in particolare, rispetto all'accesso ai finanziamenti, tenendo conto delle necessità delle persone con disabilità e, in special modo, il requisito di garantire l'accessibilità universale.
Per tale ragione, vengono stabiliti una serie di principi e di requisiti di cui tener conto nella programmazione e nell'esecuzione dei FSIE per garantire l'accessibilità universale in ciascuno degli ambiti d'azione dei fondi: Lavoro, Educazione, Occupazione, Ricerca, Sviluppo e Innovazione, Trasporti, Innovazione sociale e imprenditorialità, Sanità e Servizi Sociali, Governabilità, etc.
I Regolamenti raggruppano una serie di elementi volti a garantire che l'accessibilità per le persone con disabilità resti inserita nella programmazione dei FSIE e sia mantenuta durante la gestione e l'attuazione delle misure da sviluppare.
I FSIE nel loro complesso
• Riconoscono l'accessibilità per le persone con disabilità quale principio trasversale di tutti i Fondi.
• Stabiliscono che gli Stati membri debbano sviluppare misure specifiche per garantire l'accessibilità per le persone con disabilità durante la redazione e l'applicazione dei programmi: consulenza agli enti, diagnosi della situazione delle persone con disabilità, definizione degli obiettivi nell'Accordo di Partenariato e nei Programmi Operativi, etc.
• Garantiranno che l'accessibilità sia prevista nelle fasi di gestione, sorveglianza e valutazione dei Programmi Operativi, segnalando requisiti minimi per il relativo trattamento nelle valutazioni e nei report annuali e di sorveglianza, oltreché la partecipazioni degli enti rappresentativi della disabilità nei Comitati di sorveglianza.
Nel quadro del Fondo Sociale Europeo
• Il FSE stabilisce, nello specifico, la necessità di incentivare l'adempimento degli obblighi derivanti dall'applicazione della Convenzione delle Nazioni Unite
sui Diritti delle Persone con Disabilità per quanto riguarda, tra le altre cose, l'educazione, il lavoro e l'occupazione e l'accessibilità.
• L'articolo 8 del Regolamento del FSE (REGOLAMENTO (UE)  Nº 1304/ 2013) afferma espressamente la non discriminazione, l'incentivazione delle pari opportunità e l'obiettivo orizzontale di accessibilità.
"Dette misure saranno volte alla lotta contro ogni sorta di discriminazione, oltre che al miglioramento dell'accessibilità per le persone con disabilità, al fine di migliorarne l'integrazione all'impiego, l'educazione e la formazione, rafforzando in questo modo l'inclusione sociale, riducendo le disparità in termini di livello educativo e di stato della salute e facilitando la transizione di alcuni servizi istituzionali verso altri in ambito locale, in particolare per quanti siano oggetto di molteplici discriminazioni."
Nel quadro del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
• Per la prima volta il FESR prevede tra le proprie priorità d'investimento l'inclusione sociale e la lotta contro la discriminazione.
• Per ciò si ritiene necessario stabilire sinergie tra gli investimenti sociali attraverso il FESR e gli interventi posti in essere nel quadro del FSE: specialmente rispetto all'inclusione sociale e alla lotta contro la povertà.
2.2. COME POSSONO E DEVONO CONTRIBUIRE I FSIE 2014-2020 AL MIGLIORAMENTO DELLA SIUAZIONE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ IN SPAGNA?
L'Accordo di Partenariato prodotto per la Spagna stabilisce che i FSIE debbano contribuire all'accessibilità universale in tutti i rispettivi ambiti d'azione, ponendo particolare enfasi su: TIC e Società dell'Informazione, Trasporto, Lavoro, Educazione, Servizi Sociali e Innovazione e Imprenditoria Sociale.
Gli obiettivi stabiliti nell'Accordo di Partenariato poggiano a loro volta su altre normative e strategie nazionali e internazionali che rafforzano l'importanza degli impegni e degli obblighi dei FSIE in materia di accessibilità e disabilità:
• Legge Generale sui Diritti delle Persone con Disabilità e della relativa Inclusione Sociale: contemplante l'accessibilità universale quale condizione indispensabile affinché tutti gli ambienti, i beni, i prodotti e i servizi possano essere utilizzati da tutte le persone.
• La Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità.
• “La Strategia europea sulla disabilità 2010-2020”: Un rinnovato impegno per un'Europa senza barriere.
• “Il piano d'Azione strategico spagnolo sulle disabilità 2012-2020”
QUALI AMBITI D'AZIONE DEI FSIE RISULTANO ESSERE MAGGIORMENTE VINCOLATI ALLA DISABILITÀ E ALL'ACCESSIBILITÀ UNIVERSALE?
Quale obiettivo trasversale dei FSIE, l'accessibilità universale deve aggiungersi alla progettazione e all'esecuzione di qualsiasi azione sviluppata nel relativo ambito. Ciononostante, vi sono ambiti d'azione dei fondi dove il contributo per migliorare la situazione delle persone con disabilità assume un carattere più diretto e immediato.
Il Fondo Sociale Europeo ha come missione quella di contribuire ad una crescita sostenibile, intelligente e integrante, promuovendo l'occupazione, la formazione e l'educazione, l'inclusione sociale, la lotta contro la povertà e le pari opportunità, attraverso aiuti rivolti alle persone, specialmente a quelle appartenenti a gruppi più vulnerabile, tra i quali emergono le persone con disabilità.
Nel periodo 2014-2020, il Fondo Sociale Europeo concentrerà i propri sforzi finanziari su tre Obiettivi Tematici, a partire dai quali vengono stabilite priorità d'investimento che delimitano in maggior misura gli ambiti d'azione e che si svilupperanno nel quadro dei Programmi Operativi, regionali e pluriregionali.
• Obiettivo Tematico 8 Promuovere la sostenibilità e la qualità del lavoro e favorire la mobilità lavorativa.
- Accesso all'impiego e alla mobilità lavorativa.
- Inserimento lavorativo dei giovani.
- Lavoro autonomo, imprenditorialità e creazione di imprese.
- Uguaglianza tra i generi e conciliazione.
- Adattamento al cambiamento dei lavoratori, delle azienda e degli imprenditori.
- Invecchiamento attivo e salutare.
- Istituzioni lavorative di qualità.
• Obiettivo Tematico 9 Promuovere l'inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi forma di discriminazione.
- Inclusione attiva.
- Integrazione delle comunità emarginate.
- Parità e non discriminazione.
- Qualità delle cure sanitarie e servizi sociali di interesse generale.
- Economia sociale ed imprese d'inserimento.
- Strategie riguardanti le iniziative locali di sviluppo guidate dalla comunità.
• Obiettivo Tematico 10 Investire in educazione, formazione e formazione professionale per l'acquisizione delle capacità e un apprendimento permanente
- Lotta contro l'abbandono scolastico precoce e promozione di un equo accesso ad un'educazione infantile, primaria e secondaria di buona qualità.
- Miglioramento della qualità, dell'efficacia e dell'accessibilità dell'educazione superiore e cicli equivalenti al fine di migliorare la partecipazione e il livello d'istruzione.
- Miglioramento dell'accesso all'apprendimento permanente, delle competenze professionali e dell'adeguamento al mercato del lavoro dei sistemi educativi e formativi.
Sebbene le persone con disabilità possano essere destinatarie di qualsiasi delle misure sviluppate dai Programmi Operativi del FSE, in via generale le misure specifiche rivolte alla relativa inclusione rientrano nell'Obiettivo Tematico 9, nel cui ambito vengono fissate le priorità d'investimento volte direttamente al miglioramento della relativa situazione nella società, soprattutto attraverso le relative possibilità di occupazione.
D'altra parta, il FESR si pone come obiettivo la crescita e l'impiego, promossi attraverso gli investimenti, la coesione economica, sociale e territoriale nell'Unione europea.
Sebbene il relativo ambito prioritario d'azione si concentri sui sette primi Obiettivi Tematici (Ricerca, Sviluppo e Innovazione, TIC e Società dell'Informazione, PMI, Economia a bassa emissione di carbonio, Cambio Climatico, Ambiente e Trasporto Sostenibile), in questo periodo di Programmazione, il FESR prevede tra le proprie priorità d'investimento l'inclusione sociale e la lotta contro la discriminazione, per cui può agire negli Obiettivi Tematici vincolati al FSE.
La chiave affinché il FESR possa contribuire in modo diretto al miglioramento della situazione delle persone con disabilità è articolare sinergie con il FSE e promuovere l'investimento in azioni per l'accessibilità e l'inclusione delle persone con disabilità. Di seguito, si indicano alcune possibilità ordinate per obiettivi tematici (OT).
• OT 1: Potenziare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione.
- R+S+i (Ricerca, Sviluppo e Innovazione) applicata all'accessibilità e all'inclusione sociale delle persone con disabilità.
• OT 2: Migliorare l'utilizzo e la qualità delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione e l'accesso alle stesse.
- Rafforzamento delle applicazioni TIC per l'amministrazione elettronica accessibile, l'apprendimento elettronico, l'inclusione elettronica e la sanità elettronica.
• OT 4: Promuovere il trasporto sostenibile ed eliminare colli di bottiglia nelle infrastrutture di rete fondamentali.
- Azioni per l'accessibilità del trasporto ferroviario, il trasporto pubblico urbano (metro e autobus) e trasporto su strada (urbano e interurbano).
• OT 8: Promuovere l'occupazione e favorire la mobilità lavorativa.
- Investimento in infrastrutture destinate ai servizi per l'occupazione in favore delle persone svantaggiate.
• OT 9: Inclusione Sociale e lotta contro la Povertà.
- Integrazione attiva - investire in infrastrutture di larga durata.
- Migliorare l'accesso ai servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi il servizio sanitario, i servizi sociali d'interesse generale, la formazione, l'orientamento e la consulenza.
- Incentivazione dell'economia sociale e delle imprese sociali: Sostenere l'innovazione sociale e la creazione di imprese socialmente innovative.
- Contribuire alla rigenerazione fisica, sociale ed economica delle zone urbane e rurali.
- Strategie di sviluppo a livello locale: iniziative locali d'impiego e di integrazione sociale.
- Nelle zone rurali: migliorare l'accesso ai servizi sanitari e sociali.
- Crescita "verde" con l'obiettivo di stabilizzare l'occupazione e le infrastrutture nelle zone rurali.
• OT 10: Investire nell'educazione, nello sviluppo delle capacità e nell'apprendimento permanente.
- Sviluppo delle infrastrutture educative e formative (migliorando l'accessibilità).
Capitolo III - LA PARTECIPAZIONE ALLA GOVERNANCE
DEI FONDI STRUTTURALI E D'INVESTIMENTO EUROPEI E I PROGRAMMI OPERATIVI
A grandi linee esistono due formule a partire dalle quali il movimento della disabilità può garantire che i FSIE contribuiscano a migliorare le condizioni di vita delle persone con disabilità. Queste si articolano attorno alle funzioni sviluppate dallo stesso movimento della disabilità in Spagna: l'advocacy e lo sviluppo di azioni e di progetti aventi ad oggetto l'inclusione di persone con disabilità.
3.1. IN CHE MODO SVILUPPARE IL LAVORO DI ADVOCACY IN MATERIA DI FONDI EUROPEI?
L'advocacy politica mira a garantire che i diritti e gli interessi delle persone con disabilità siano debitamente compresi e applicati durante l'intero periodo di programmazione dei FSIE in ognuna delle relative fasi.
Attraverso la collaborazione con le autorità responsabili dei FSIE, è possibile creare le condizioni necessarie affinché le persone con disabilità traggano vantaggio, così
come prevede la normativa, dalle azioni sviluppate dai Programmi Operativi, sia attraverso misure volte specificamente alle persone con disabilità o concentrate su altri ambiti dove si debba tener conto dell'accessibilità universale quale obiettivo trasversale.
Data la natura di questo cammino di partecipazione alla gestione dei Fondi e la posizione e la funzione che occupa all'interno del movimento della  disabilità, l'attore chiamato a guidare l'advocacy politica in Spagna è il CERMI.
Il CERMI, attraverso la propria struttura statale e i CERMI delle comunità autonome, deve svolgere il ruolo d'interlocutore e di rappresentante degli interessi delle persone con disabilità e delle relative famiglie anche in materia di Fondi europei.
Per tale motivo il CERMI statale e i CERMIS delle comunità autonome devono partecipare e vigilare costantemente sugli sviluppi registrati nella programmazione dei Fondi SIE fino a concretizzazione dei Programmi operativi definitivi, specialmente del Fondo Sociale Europeo e del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale.
Una volta approvati i Programmi Operativi, dovranno proseguire con questo lavoro durante la gestione, l'esecuzione e la sorveglianza e la valutazione dei Programmi Operativi.
Sebbene il seguente capitolo di questa guida contenga chiavi che favoriscano lo sviluppo di questa funzione di advocacy, indicheremo qui i principali strumenti che la riguardano.
• Posizionamento di disabilità e accessibilità. L'interlocuzione tra CERMI a livello statale e regionale con le autorità responsabili della programmazione e della gestione dei FEIE deve servire per garantire che i Programmi Operativi contribuiscano a migliorare la situazione delle persone con disabilità, così come è previsto nei Regolamenti. Questo lavoro è fondamentale durante la programmazione ma anche durante l'esecuzione dei programmi.
• Partecipazione ai Comitati di Sorveglianza dei Programmi Operativi. In questo ambito vengono adottate le decisioni rispetto alla selezione, la gestione e l'esecuzione delle azioni da sviluppare, per cui la partecipazione del movimento della disabilità è fondamentale per garantire l'adempimento dell'accessibilità universale quale obiettivo trasversale e l'attuazione di specifiche azioni rivolte alle persone con disabilità.
• Consulenza e formazione: la condizione ex ante in materia di disabilità prevista nel Regolamento delle disposizioni comuni stabilisce che gli Stati Membri debbano possedere le capacità amministrative per l'applicazione
efficace della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità, specificando la necessità che i responsabili della gestione e dell'esecuzione dei FSIE tengano conto della formazione e della consulenza in materia.
3.2. IN CHE MODO PARTECIPARE ALL'ESECUZIONE DEI PROVVEDIMENTI COFINANZIATI?
Oltre ad esercitare l'advocacy, il movimento della disabilità si compone di molteplici organizzazioni specializzate nello sviluppo di progetti e di servizi rivolti a persone con disabilità, eseguendo questo lavoro grazie ad una specifica conoscenza della realtà vissuta da queste persone e al fine di favorirne l'inclusione sociale e la partecipazione effettiva in tutti gli ambiti della società.
In questo senso, le organizzazioni del movimento della disabilità collaborano con le amministrazioni pubbliche nello sviluppo di politiche rivolte all'inclusione sociale delle persone con disabilità, fondamentalmente a partire dai settori dell'educazione, della formazione, dell'occupazione e dei servizi sociali, tutti ambiti vincolati  al Fondo Sociale Europeo. Lo fanno inoltre, anche se in misura minore, in settori vincolati al Fondo Europeo per lo Sviluppo regionale, come l'imprenditoria, l'urbanistica, il trasporto, la società dell'informazione e la ricerca e innovazione.
Pertanto, le organizzazioni del movimento della disabilità devono lavorare per intessere alleanze con gli Organismi Intermedi e i Gestori dei Fondi (stabilire contatti, presentare progetti e campagne, etc.) al fine di permettere che le linee d'azione dei Programmi Operativi tengano conto delle necessità delle persone con disabilità e delle rispettive famiglie e dell'opportunità offerta dal lavoro congiunto delle amministrazioni pubbliche e il movimento della disabilità nel quadro dei FSIE.
Le alleanze possono concretizzarsi in azioni specifiche cofinanziate dai Programmi Operativi rivolti al lavoro con persone con disabilità e per l'accessibilità universale. Queste dovranno essere concretizzate in:
• Bandi  di Aiuti: è la formula più abituale per lo sviluppo dei progetti di inclusione sociale. Il tipo di progetti e di spese ammissibili (che possono essere cofinanziati) deve essere specificato nei bandi, ma il FSE consente di cofinanziare le spese di personale e di materiale destinate direttamente ai progetti, oltre alle spese collegate al funzionamento delle organizzazioni, proporzionali a quanto previsto dal progetto rispetto al totale dell'attività dell'organizzazione (forniture, personale trasversale non destinato al progetto, etc.).
• Accordi/Convenzioni: questa formula può risultare quella più indicata per collaborare alla formazione e consulenza del personale responsabile dell'esecuzione e della gestione dei Fondi.
• Gare: o contratti di servizio secondo quanto indicato dalla normativa sugli appalti pubblici. I gestori dei fondi possono optare per questa formula per porre in essere azioni cofinanziate, soprattutto nell'ambito del FESR. Per le azioni destinate all'inclusione sociale e nell'ambito del FSE, questa formula è poco frequente.
Infine, è necessario considerare che per partecipare all'esecuzione delle misure cofinanziate dai FSIE si deve disporre di capacità di gestione sufficienti a soddisfare gli obblighi derivanti, soprattutto quelli relativi alla giustificazione delle spese (contabilità separata), audit, etc., che in materia di FSIE sono rigidi.
Oltre alla capacità di gestione, la capacità finanziaria è un altro degli elementi di cui tener conto, visto che talvolta (a seconda di quanto indicato nel bando degli aiuti) è necessario anticipare i finanziamenti con mezzi propri e, in alcuni casi, potrebbe essere necessario conferire parte dei finanziamenti.
Capitolo IV CHIAVI DEL PROCESSO DI ADVOCACY: LA DISABILITÀ E L'ACCESSIBILITÀ
NELLE DIVERSE FASI DI PROGRAMMAZIONE, GESTIONE, ESECUZIONE, SORVEGLIANZA E VALUTAZIONE DEI FSIE
L'articolo 7 del Regolamento recante Disposizioni Comuni (RDC) stabilisce che il principio di non discriminazione e accessibilità per le persone con disabilità debba restare integrato per l'intero ciclo di gestione dei FSIE.
In questo capitolo saranno fornite le chiavi per un'analisi del grado di integrazione del principio di non discriminazione e di accessibilità universale in ciascuna delle fasi di gestione dei FSIE.
Per ognuna delle fasi sono indicati gli elementi minimi che sanciscono i Regolamenti in materia di disabilità e di accessibilità universale, in modo tale che sia possibile richiedere un'analisi per garantire che il principio di accessibilità e non discriminazione delle persone con disabilità stia trovando applicazione alla gestione dei Fondi, in ciascuna delle sue fasi e documenti. Ciascuno degli elementi segnalati è accompagnato dal riferimento normativo per la relativa giustificazione giuridica.
4.1. L'ACCESSIBILITÀ E LA DISABILITÀ NELLA PROGRAMMAZIONE
Così come stabiliscono i regolamenti, nella fase di programmazione e di stesura dell'Accordo di Partenariato e dei Programmi Operativi, tre sono i mandati in materia di Disabilità e accessibilità.
• In primo luogo, gli Organismi che promuovono l'inclusione sociale devono partecipare al partenariato organizzato per l'Accordo di Partenariato e per i Programmi Operativi.
(REGOLAMENTO (UE) Nº 1303/2013 Articolo 5. Partenariato e governance a vari livelli / Art. 5.3
Allegato I (QSC)
• In secondo luogo, i Programmi Operativi devono includere una descrizione dei contributi degli stessi alla promozione delle pari opportunità e della non discriminazione nonché garantire l'accessibilità delle persone con disabilità.
REGOLAMENTO  (UE)  Nº  1303/2013 Articolo  96. Contenuto, adozione e modifica dei programmi operativi conformemente all'obiettivo di investimento in crescita e occupazione.
• Infine, il Regolamento comprende una condizione generale ex ante legata alla Disabilità da valutare durante la redazione dell'Accordo di Partenariato e dei Programmi Operativi, e il cui inadempimento nel termine previsto può causare, nelle condizioni determinate nel Regolamento, procedimenti di sospensione dei pagamenti.
REGOLAMENTO (UE) Nº 1303/2013 Allegato XI. Condizioni ex ante. Parte II, punto "2. Condizione ex ante sulla DISABILITÀ".
Come menzionato nei precedenti paragrafi, i criteri di adempimento della presente condizione s'incentrano sulla capacità amministrativa di esecuzione e applicazione della Convenzione delle Nazioni Uniti sui diritti delle persone con disabilità, fondamentalmente l'esistenza di disposizioni per garantire la consulenza e la partecipazione degli enti rappresentativi della disabilità; la formazione in materia di disabilità del personale responsabile della gestione e della data esecuzione dei Fondi; e la sorveglianza sull'effettiva applicazione della convenzione in materia di FSIE.
Inoltre, vi è altra condizione generale ex ante sulla lotta contro la discriminazione applicabile altresì in riferimento alle persone con disabilità.
REGOLAMENTO (UE) Nº 1303/2013 Allegato XI. Condizioni ex ante. Parte II, punto 1. Condizione ex ante sulla LOTTA CONTRO LA DISCRIMINAZIONE”.
4.2. L'ACCESSIBILITÀ E LA DISABILITÀ ALL'ATTO PRATICO (ESECUZIONE)
Il Quadro Strategico Comune insiste sull'adozione delle misure rispetto alla selezione di operazioni, la definizione di obiettivi di accessibilità e la non discriminazione per gli interventi, l'esecuzione di analisi, l'attuazione di azioni specifiche - soprattutto attraverso il FSE - e l'esistenza di strutture adeguate di sorveglianza sulla disponibilità da parte degli organi di gestione delle competenze richieste per la redazione, la sorveglianza e la valutazione dei Fondi SIE.
REGOLAMENTO (UE) Nº 1303/2013 Allegato I. Quadro Strategico Comune. Principi trasversali.
D’altra parte, il Regolamento recante Disposizioni Comuni prevede anche la partecipazione degli Interlocutori sociali e degli Organismi incaricati della promozione dell'inclusione sociale e della non discriminazione nei provvedimenti d'informazione e di comunicazione dei Programmi Operativi.
REGOLAMENTO (UE) Nº 1303/2013 Allegato XII. Informazione e comunicazione sugli aiuti provenienti dai Fondi.
4.3. L'ACCESSIBILITÀ E LA DISABILITÀ NELLA SORVEGLIANZA E NELLA PRESENTAZIONE DEI REPORT
In materia di sorveglianza e di presentazione dei report, la normativa comunitaria prevede che gli Enti rappresentativi della Disabilità possano partecipare ai Comitati di Sorveglianza, oltre ad attribuire a questi la funzione d 'esame delle azioni dei PO rivolti alla promozione dell'accessibilità e della non discriminazione delle persone con disabilità.
REGOLAMENTO (UE) Nº 1303/2013
Articolo 48. Composizione del Comitato di Sorveglianza 
Articolo 110. Funzioni del Comitato di Sorveglianza
Parimenti, il Regolamento dispone che i Report Annuali di Esecuzione presentati nel 2017 e nel 2019 forniscano informazioni e valutino le azioni concrete intraprese per prevenire la discriminazione, in particolare in relazione all'accessibilità delle persone con disabilità.
Allo stesso modo, il sistema di sorveglianza e degli indicatori prevede l'identificazione delle persone con disabilità partecipanti ai programmi.
REGOLAMENTO (UE) Nº 1303/2013 Articolo 111. Report esecutivi riguardanti l'obiettivo d'investimento in crescita e occupazione.
REGOLAMENTO (UE)  Nº 1304/ 2013 Allegato I. Indicatori comuni di esecuzione e dei risultati degli investimenti del FSE.
4.4. L'ACCESSIBILITÀ E LA DISABILITÀ NELLA VALUTAZIONE DEI FSIE
Le valutazioni ex ante devono vagliare l'adeguamento delle misure previste e prevenire ogni sorta di discriminazione, in particolare per quanto riguarda l'accessibilità delle persone con disabilità.
I Programmi operativi devono contenere misure che garantiscano la non discriminazione e l'accessibilità delle persone con disabilità.
REGOLAMENTO (UE) Nº 1303/2013
Articolo 55. Valutazione ex ante.
Articolo 96. Contenuto, adozione e modifica dei programmi operativi conformemente all'obiettivo di investimento in crescita e occupazione.
D’altra parte, saranno sviluppati Piani di Valutazione che potranno riguardare più di un PO, ma tutti i PO dovranno essere valutati al meno una volta nel periodo. I comitati di sorveglianza esamineranno le valutazioni, le quali saranno trasmesse anche alla Commissione. In questo senso, le valutazioni devono vagliare l'adempimento dell'obiettivo trasversale di accessibilità.
REGOLAMENTO  (UE)  Nº  1303/2013. Articolo 56. Valutazione durante il periodo di programmazione.
Parimenti, saranno condotte valutazioni ex post da parte della Commissione e/o degli Stati membri i quali devono inoltre valutare il contributo dei FSIE per migliorare la situazione delle persone con disabilità e per analizzare l'adempimento dell'accessibilità universale quale obiettivo trasversale, dando adempimento al mandato stabilito nell'ambito del Quadro Strategico Comune, nel quale si dispone che la Commissione e gli Stati membri garantiscano l'applicazione dell'accessibilità a beni e servizi.
REGOLAMENTO (UE) Nº 1303/2013
Articolo 57. Valutazione ex post
Allegato I. Quadro Strategico Comune
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� Regolamento Ue 1303/2013: � HYPERLINK "http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32013R1303&from=IT" �http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32013R1303&from=IT� , N.d.T.


� Regolamento Ue 1301/2013: � HYPERLINK "http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32013R1301&from=IT" �http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32013R1301&from=IT� , N.d.T.


� Regolamento Ue 1304/2013: � HYPERLINK "http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32013R1304&from=IT" �http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32013R1304&from=IT� , N.d.T.


� Regolamento Ue 1305/2013: � HYPERLINK "http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32013R1305&from=IT" �http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32013R1305&from=IT� , N.d.T.


� informazioni sui programmi operativi in Italia si possono reperire su: � HYPERLINK "http://europalavoro.lavoro.gov.it/EuropaLavoro/Partecipo/PON-2014-2020" �http://europalavoro.lavoro.gov.it/EuropaLavoro/Partecipo/PON-2014-2020� , (N.d.T.)





� In Italia gestiti dalle Regioni (N.d.T.)





